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ESCURSIONI
Le escursioni sono rivolte ai soci del CAI; i partecipanti sono invitati a con-
tattare telefonicamente l’accompagnatore per avere informazioni sull’escur-
sione o a prenotarsi nei casi specificati. Per le escursioni in cui è prevista la 
prenotazione si richiede la presenza in sede il mercoledì precedente l’u-
scita per confermare la partecipazione e per il versamento dell’anticipo. Per 
le escursioni di più giorni è previsto un rimborso spese organizzative come 
da regolamento adottato dal Consiglio Direttivo di Sezione il 5/09/2011 
consultabile in sede e sul sito www.cai-imola.it . Lo stesso regolamento è 
di riferimento per le norme comportamentali da tenere in tutte le escursioni 
programmate e lo si da per conosciuto dai partecipanti. La partenza, se non 
diversamente indicato, è alle ore 8.00 dal piazzale Bianconcini. Ritrovo alle 
ore 7.50. 
Sabato 04 febbraio - Notturna con le ciaspole. In base all’innevamento e 
alle condizioni si sceglierà l’itinerario. Ritrovo ore 15 parcheggio Bocciofila. 
Info: Maurizio 338 6552686; Sante 335 8139035. 
12 febbraio - Alta Valle del Senio - Campergozzole,Lozzole,Passo dei Ron-
chi di Berna,Baita Prati Piani,il Cigno. Difficolta’ E Dislivello 450 m. Durata 5 
ore. Info: Ivan 0542 22901-339 7368213
26 febbraio - Escursione con le ciaspole - In base all’innevamento si 
sceglierà l’itinerario. Partenza ore 7. Info: Maurizio 338 6552686; Sante 335 
8139035.
03-04 marzo - Escursione con le ciaspole - In base all’innevamento si 
sceglierà l’itinerario. Pernottamento in rifugio. Prenotazione obbligatoria
Info: Maurizio 338 6552686; Sante 335 8139035.
11 marzo - Valle dell’Idice - Anello Monte Oggioli. Durata 4 ore Difficoltà E 
Dislivello 400 m. Info: Stefania 340 2639398 
25 marzo - Alta Valle del Montone - S.Benedetto in Alpe,Cà Vannello,Pian 
delle Tavole, Monte Gemelli, Pian D’Astura. Durata 5 ore Difficoltà E Disli-
vello 700 m. Info: Maurizio 338 6552686
15 aprile - Alta valle del Lamone - Crespino sul Lamone,Monte Collina, 
L’Archetta, Passo Colla Casaglia, Poggio degli Allocchi. Durata 6 ore Diffi-
coltà E Dislivello 600m. Info Aldo 349 4500164
29 aprile - Alta Valle del Santerno - Sigliola, Monte Petti, Balzo dei Fiori, 
Passo dell’Osteria Bruciata, Cima Gabrini, Faeto, Cerro. Durata 5 ore. Disli-
vello 450 m. Difficoltà E. Info: Sara 339 3078230
13 maggio - Alta Valle del Senio - Piedimonte, Riaccio, Vignola. Durata 5 
ore Dislivello 600 m Difficoltà E. Info: Ivan 0542 22901-339 7368213
20 maggio - Alta valle del Lamone - Praticino, Fosso Fogare, Cà del Piano, 
Lozzole, Stabbia. Difficoltà E Durata 4,30 ore Dislivello 450 m. 
Info: Ero: 0542 627704
27 maggio - Alta Valle del Bidente - Pietrapazza, Siepe dell’Orso, Passo 
della Crocina, Passo dei Lupatti. Difficoltà E Dislivello 1.200 m Durata 7 ore.
Partenza ore 7,30. Info: Aldo 349 4500164
10 giugno - Alto Appennino Bolognese - Rifugio Segavecchia, Passo del 
Lupo, Rifugio Porta Franca, Salita al Monte Gennaio (facoltativa), Passo del 
Cancellino. Difficoltà E  Durata 6 ore Dislivello 800 m. 
Info: Ivan 0542 22901-339 7368213
16-17 giugno - Alpi Apuane, Pania della Croce - Escursione che prevede 
la salita alla Pania della Croce, con partenza dal rifugio Del Freo. Prenota-
zione obbligatoria. Info: Maurizio 338 6552686 
24 giugno - Appennino Toscano, Orrido di Botri - Escursione nella spet-
tacolare gola calcarea, entrando e uscendo dall’acqua, si risale il rio Pelago.
Info: Fiammetta 320 4305086  

PASSEGGIATE
La dicitura “passeggiata” identifica una tipologia di escursione adatta a 
tutta la famiglia, dai bimbi sino ai nonni, di modo che tutta la famiglia possa 
avvicinarsi alla montagna e alle nostre attività sociali. Data la facilità dell’e-
scursione, sia per la durata, che per il dislivello, è possibile che si aggreghi-
no anche persone che debbano recuperare una condizione fisica perduta. 
Ritrovo ore 8,20 partenza ore 8,30 da Piazzale Bianconcini. 
01 aprile - Valle del Sintria - Fontana Moneta, Monte Troncone, Sorgenti 
del Sintria, Monte Gamberaldi. Passeggiata per ammirare la fioritura dei 
campanellini. Dislivello 400 m Durata 4 ore circa Difficoltà E  
Info: Mario 0542 665290
22 aprile - Appennino Bolognese, Parco Regionale Monte Sole - I Luo-
ghi della Memoria, per non dimenticare. Centro visite il Poggiolo, Caprara 
di Sotto, Il Pioppo,Casaglia, Cimitero di Casaglia. Durata 4 ore,Difficoltà T 
Dislivello 300 m.Info Ivan: 0542 22901-339 7368213 
06 Maggio - Valle del Santerno - Molinaccio, Cascata del Rio Rovigo. Un 
Ambiente ”Selvaggio” a due passi da casa. Dislivello 50 m Difficoltà T Dura-
ta 3 ore. Info: Maurizio 338 6552686

Programma escursionismo

La crisi della spesa pubblica non può tagliare la sicurezza

Difendiamo il Soccorso Alpino

Assemblea dei soci il 7 marzo
E’ convocata l’Assemblea Ordinaria Annuale dei soci della Se-
zione di Imola in prima convocazione alle ore 9.00 del 5 marzo 
2012 e in seconda convocazione alle ore 21.00 del 7 marzo 2012 
presso la sede in via Conti della Bordella 18 con il seguente Or-
dine del Giorno:
1.	 Elezione del Presidente e del Segretario dell’Assemblea;
2.	 Relazione del Presidente della Sezione e dei Referenti dei 

Gruppi Operativi;
3.	 Approvazione del Bilancio Consuntivo 2011 e della linee 

operative del 2012;
4.	 Elezione dei Delegati alle Assemblee Nazionali e regionali;
5.	 Omaggio ai soci con 25 anni di anzianità e benemeriti;
6.	 Varie ed eventuali.

Tesseramento: 2011 oltre quota 900
Il 2011 si è concluso con un bilancio ancora una volta positivo per la nostra 
sezione: 903 soci, mentre il CAI Regionale supera abbondantemente i 
15.000 e il Nazionale resta costante oltre i 319.000.
E’ già aperto il tesseramento 2012. Invariate le quote rispetto allo scorso 
anno: soci ordinari 41 euro, familiari 22, giovani 16. Sempre di 4 euro la 
quota spese per la prima iscrizione e 5 euro la sopratassa dopo il 31 marzo.
L’iscrizione e il rinnovo si possono fare presso:
•	 la sede in via Bordella il mercoledì sera;
•	 “L’Erboristeria dott.Zambrini” in via Aldrovandi 20 a Imola;
•	 “La Betulla Sport” in via Vighi a Imola;
•	 “Erboristeria Camomilla” in via Cavour 34 a Castel San Pietro Terme.
Il solo rinnovo è possibile anche presso:
•	 “SporTime” in viale Rivalta 97 a Imola;
•	 “Sàsdel” in via Cairoli 32/34 a Imola;
Affrettatevii! Per non perdere la copertura assicurativa, le pubblicazioni e 
gli altri benefici occorre rinnovare l’iscrizione entro il 31 marzo.

La sezione CAI di imola organizza 
per il 2012 un corso di Escursionismo 
Avanzato che si terrà nei mesi di mag-
gio e giugno. È rivolto a tutti coloro 
che già frequentano la montagna e 
vogliano  approfondire  e migliorare  
le loro conoscenze. L’obiettivo è quello 
di imparare a pianificare e autoge-
stire un’escursione nella massima 
sicurezza. Si parlerà di meteorologia, 
autosoccorso, orientamento tramite 
bussola e cartina, progressione in 
ferrata, principi base dell’alpinismo, 
quali nodi e autoassicurazione. Il 
corso sarà organizzato in sessioni 
sia teoriche, che si terranno presso 
la sede, che pratiche  in ambiente.
Per info e iscrizioni:  www.cai-imola.it ,
oppure Sede Cai di Imola, Via Bordella 
18 il mercoledì dalle ore 21.00 (tel. 
0542 25653)

Corso di Escursionismo Avanzato 2012

Ha rischiato (e rischia) di saltare 
l’attività del CNSAS (Corpo Nazio-
nale Soccorso Alpino e Spelogico), 
sezione nazionale del CAI. I tagli 
delle manovre finanziarie prima, la 
bozza di bilancio 2012 dello Stato 
poi, avevano (e hanno) ridotto del 
72% i contributi statali che finanzia-
no in parte l’opera svolta da 7.200 
volontari organizzati in 21 strutture 
regionali e 235 stazioni (in Emilia 
Romagna il servizio copre l’intero 
territorio ed è coordinato dall’elisoc-
corso con base a Pavullo). 
Con la mediazione dell’on. Quartia-
ni, deputato milanese del Pd e pre-
sidente onorario dei parlamentari 
“Amici della montagna”, il ministro 
Gnudi si è impegnato a rivedere 
questi tagli insensati, onde ripri-
stinare i 250 mila euro dovuti dalla 
Protezione Civile e stanziarne 850 
mila per la copertura delle quote 
assicurative e dei carburanti. Il costo 
delle assicurazioni è fondamentale 
e gravoso: ricordiamoci che in solo 
due recenti interventi sono deceduti 
4 soccorritori per la caduta di un eli-
cottero e altrettanti per una valanga.
Nello scorso anno il CNSAS ha 
svolto 1.242 interventi, spesso in 

condizioni fortemente avverse, re-
cuperando 241 feriti gravi e purtrop-
po 83 salme: sciatori, escursionisti, 
cercatori di funghi. O, come con 
gli speleo-sub all’Isola del Giglio, 
partecipando ai soccorsi per la 
“Concordia”. Solo in 67 casi hanno 
riguardato alpinisti, a riprova dell’im-
portanza dell’opera di educazione 
svolta dal CAI.  
Sebbene tutti i soccorritori siano 

volontari, il ripristino dei contributi 
statali non coprirà interamente i 
costi: in Francia lo Stato spende 
oltre 25 milioni all’anno. Le spese 
per i materiali, per l’acquisto e la 
manutenzione degli elicotteri e degli 
automezzi e per l’addestramento 
vengono sostenuti col concorso 
delle Regioni (compresa la nostra) 
e con la quota tessera a carico dei 
320 mila soci del Club Alpino.

Giorgio Bettini

La programmazione delle “Serate 
del mercoledì” di questa edizione 
avrà come serata di punta quella con 
Davide Chiesa, alpinista e scrittore 
che ci porterà sul tetto del mondo 
con i reportage delle sue spedizioni 
himalayane. Nuova proposta invece 
sono i film della Cineteca Centrale del 
CAI, una fonte ricca di gioielli di cui 
vi offriamo un piccolo assaggio con 
l’intento di continuare nelle prossime 
edizioni. L’appuntamento è in sede, in 
via Conti della Bordella 18, alle ore 
21.00. Buona visione.

01 febbraio - “Dagli Appennini alle 
Dolomiti, un anno di escursioni” 
- Filmati di luoghi e paesaggi, cam-
minate e ferrate, e non solo ripresi da 
Davide durante le escursioni eseguite 
nel 2011 in particolare con gli amici 
del CAI di Imola. A cura di Davide 
Bonzi (CAI Imola)

15 febbraio - dalla Cineteca Centrale 
CAI, due proiezioni riservate ai soci:

1 - “I cavalieri delle vertigini” di G. 
Quarti, F. Mariani, G. Cenacchi
Film Genziana d’Oro del CAI al Fim-
festival di Trento del 2000.
Nel luglio del 1959 due cordate si 
contendono la direttissima sulla Nord 
della Cima Ovest di Lavaredo. La 
cordata svizzera, composta da Albin 
Schelbert e Ugo Weber, progetta la 
via, ma sono gli Scoiattoli di Cortina 
con Claudio Zardini, Lorenzo Lorenzi, 

Riprendono le “Serate del mercoledì” in sede

Davide Chiesa e i film della Cineteca del CAI
Beniamino Franceschi e Candido 
Bellodis che, nel corso di una serrata 
competizione, hanno la meglio. Il film 
ripercorre la vicenda di quarant’anni 
prima facendo intervenire gli stessi 
protagonisti dell’epoca. 

2 - “Abîmes” di Gilbert Dassonville
Film premiato al Filmfestival di Trento 
del 1973.
Roberto Sorgato e Ignazio Piussi sono 
i protagonisti del film che rievoca l’av-
ventura vissuta dal primo, sulla parete 
nord della Cima Ovest di Lavaredo.
La cordata di Sorgato e di un suo 
compagno procede lentissima sulla 
nord della Cima Grande di Lavaredo. 
A metà della strapiombante parete 
sporgono già sessanta metri fuori 
dalla base, mentre si preparano per il 
terzo bivacco appesi ai chiodi. Improv-
visamente il chiodo si sfila... Abîmes 
è la ricostruzione girata in parete 
della stessa odissea capitata 11 anni 
prima. Il regista Gilbert Dassonville, 
compiendo a sua volta un autentico 
exploit, ha lavorato sulla nord sempre 
con una cinepresa di 35 mm. 

29 febbraio - “Mongolia” - Il grande 
cielo terso che sovrasta il vastissimo 
altopiano, con le sue popolazioni 
nomade. Karakorum l’antica capitale 
dell’impero di Gengis Khan e il sor-
prendente deserto del Gobi. A cura 
di Daniele e Valeria Gorini

14 marzo - “Himalaya : i giganti di 

ghiaccio” - “Ottomila metri sotto 
i piedi” - Un viaggio sul tetto del 
mondo con Davide Chiesa, alpinista 
e scrittore: la videocronaca della 
spedizione al Baruntse (7220 mt.) 
e lo straordinario film dell’ascesa al 
Manaslu, oltre gli 8000 metri.  Storie 
di popoli e paesi lontani, di uomini 
sospesi nel cielo, di vette inviolabili, 
di ghiacci, di nevi e montagne eterne. 

28 marzo - dalla Cineteca Centrale 
CAI, proiezione riservata ai soci:
“Oltre le cime” di Rémy Tézier
Film premiato al Filmfestival di Trento 
del 2009.
Catherine Destivelle, alpinista di 
fama, è considerata una delle migliori 
scalatrici del mondo. Per la prima vol-
ta, Catherine ci porterà con lei durante 
la salita di tre cime mitiche nelle Alpi. 
Durante la salita, condividerà con 
noi la sua passione e il sentimento 
di libertà che la montagna offre. Più 
di un semplice ritratto di Catherine 
Destivelle, il film mette in evidenza i 
forti legami di amicizia e di vicinanza 
che si sviluppano tra i compagni di 
cordata. Al di là delle immagini di mon-
tagna mozzafiato, questo film offre 
una visione diversa della montagna: 
attraverso gli occhi di Catherine, lo 
spettatore viene ipnotizzato e vede 
la montagna con lei.

11 aprile - “Annapurna trek” - Un 
favoloso trekking intorno ai gigante-
schi massicci dell’Annapurna (8091 
mt.) nella catena Himalayana (Nepal). 
A cura di Manuel Montanari

18 aprile - “Osservazioni sulla fauna 
della Valle del Santerno” - Un incon-
tro con un esperto dell’argomento per 
evidenziare la ricchezza della Natura 
che ci circonda e stimolare la capacità 
di osservazione per apprezzare la 
Natura in tutte le sue forme. Immagini 
naturalistiche di animali, abitanti delle 
nostre vallate/colline e di ambienti 
dove essi vivono, realizzate tramite 
macchine fotografiche compatte, 
reflex e digiscoping. Inoltre saranno 
proiettati filmati di animali selvatici 
ripresi da video trappole. A cura di 
Stefano Sabioni medico veterinario e 
responsabile del Museo della Fauna 
selvatica di Castel del Rio.



Le uscite sono aperte ai soci in regola con il tesseramento, con esperienza 
d’arrampicata  (almeno livello base AG1/AL1 /AR1) ed autonomia d’equipag-
giamento: scarpe, imbrago, ghiere, freno, corde, rinvii, ramponi, piccozza, 
dissipatore, ecc. CASCO OBBLIGATORIO!  Chi organizza si occupa solo di 
fare il coordinamento, ogni partecipante deve essere comunque autonomo 
e responsabile della propria attività. La destinazione potrà variare in base 
alle previsione meteo. 
Ritrovo ed orario di partenza da definire di volta in volta da parte del refe-
rente.

11-12 febbraio - Canali di neve: Monte Marmagna (PR) - Canalino Nord-
Ovest (Difficoltà: PD, 50°), Monte Roccabiasca (PR), Canalone Ovest  
(Difficoltà: PD+).  Info: Gildo 333-6293670, Marcello 393-9015879

26 febbraio - Alpinismo in Appennino: Monte Nerone (PU), monotiri lun-
ghi  e vie corte al Sasso del Re.  Info: Marcello 393-9015879

25 marzo - Alpinismo in Appennino: Monte Catria (PU), corno meridiona-
le,  sentiero alpinistico Castellani (Difficoltà: D, IV). 
Info: Marcello 393-9015879

29 aprile - Arrampicata Libera: Arco (TN) e Lago di Garda, arrampicata 
su monotiri. Info: Matteo 347-5266312

13 maggio - Skyraid in Appennino: dal Giogo alla Futa. 25 Km,  1500 mt. 
di dislivello camminando, di corsa o in MTB. Per verificare forma fisica e ca-
pacità d’orientamento in vista dell’imminente attività alpinistica estiva. Non è 
una competizione. Info Gildo: 333-6293670 

26-27 maggio - Uscita combinata speleo+alpinisti: canyoning.  Lago d’I-
dro (BS),  Torrente Palvico (Storo – TN) e Rio Caffaro (Bagolino – BS). Info: 
Massimo (speleo) 328-7832931, Marcello (alpinisti)  393-9015879

23-24 giugno - Dolomiti di Zoldo (gruppo del Civetta ). Ferrata Fiamme 
Gialle  al Mont Alt de Pelsa (Palazza Alta) (Difficoltà: D). Info: Luca 331-
3726869

GENNAIO 2012

 Insieme alla più nota falesia di Vec-
chiano, il Monte Serra a Buti, è una 
palestra di roccia storica dell’area 
pisana. Si arrampica su verrucano, 
un solido conglomerato quarzoso di 
origine metamorfica  che impone  
un’arrampicata  d’aderenza dove 
non mancano però obbligate solu-
zioni di forza.  Una ventina i monotiri 
nei due settori del Ghiaccetto  e 
della Vela (vie prevalentemente su 
strapiombo che richiedono conti-
nuità nei passaggi di forza) e due 
vie lunghe: The Phantom of the 
Opera (3L, 55 mt., 5a/4C/5b) e  la 
Obi Wan Kinobi (2L, 60 mt. 5C/6A+). 
I settori sportivi presentano tutti 
una moderna  messa in sicurezza 
a fix o a tasselli resinati che ha 
affiancato anche la precedente ed 
assai malandata attrezzatura a spit 
e a chiodi alpinistici delle vie più 
vecchie. Un’altra perla di questo sito 
è la ferrata di Sant’Antone  armata 
dalla sezione CAI di Pontedera. Si 
tratta infatti d’un raro esempio di via 
ferrata di bassa quota. Questo fatto 
però, unito alla sua  relativa brevità 
(una ripetizione necessita di ca.2 
ore) non deve trarre in inganno. La 

Sant’Antone infatti è caratterizzata 
da ripetuti passaggi atletici e da una 
varietà di situazioni (aderenze, ver-
ticalità ardite, pioli, staffe, discese 
esposte,  spigoli strapiombati e non 
da ultimo un ponte sospeso) che le 
conferiscono un meritato grado di 
difficoltà D (Difficile). Di corollario v’è 
poi un luogo altamente suggestivo 
dove gli uliveti cedono il passo a 
distese di pini marittimi, di  lecci 
e castagni.  Non a caso, il Monte 
Serra, che con i suoi 917 m. slm è 
la cima più alta dei Monti Pisani, fa 
parte d’una riserva naturale di inte-
resse provinciale. Il 27 novembre 
2011 (spostando a causa del meteo,  
l’iniziale pianificazione del 6/11) in  
7 soci del  nostro gruppo alpinistico 
(Elisa, Donatella, Lorenzo, Guido, 
Paolo, Davide ed io) abbiamo così 
passato una piacevole giornata a 
cimentarci con la Sant’Antone ed 
ad arrampicare sulle vie sportive. 
Un generoso sole autunnale ha 
riscaldato le nostre ripetizioni,  inon-
dando di luce brillante i corbezzoli 
rossi di frutti,  i cremisi e gli ocra 
silvani di questo nascosto gioiello 
dell’alpinismo toscano. 

Marcello Orioli

Continua l’attività dei nostri alpinisti

Arrampicare sui Monti Pisani: il Monte Serra

I corsi della
Scuola 
Pietramora
Il 2011 è stato un anno che ha regi-
strato una più che buona affluenza 
di soci della nostra sezione ai corsi 
di della Scuola di Alpinismo, Scial-
pinismo ed Arrampicata Libera Pie-
tramora. Complessivamente si sono 
tenuti quattro corsi: tre corsi base, 
alpinismo (A1), alpinismo su roccia 
(AR1), scialpinismo (SA1), ed un 
corso avanzato, arrampicata libera 
(AL2). Ogni sezione CAI che parte-
cipa alla Scuola (Rimini, Ravenna, 
Imola, Faenza e Cesena) ha diritto 
ad una quota di posti per ogni corso 
(3 o 4 a seconda del numero di par-
tecipanti ammesso). Le domande 
in esubero coprono eventuali posti 
lasciati vacanti da altre sezioni. La 
partecipazione imolese quest’anno 
è stata di: 3 allievi su 20 al corso 
di AR1, 3 su 8 per AL2, 5 su 14 al 
corso di A1 e un allievo di SA1. È 
invece stato annullato il corso base 
d’alpinismo su ghiaccio (AG1), non 
avendo raggiunto il minimo degli 
iscritti nonostante dalla ns. sezione 
ci fossero 3 pre-iscrizioni). I corsi 
della Scuola si contraddistinguono 
per un elevato livello qualitativo. 
Condotti da istruttori titolati CAI, 
sono articolati in lezioni teoriche ed 
uscite pratiche in montagna, cosa 
che solo i titolati CAI o le guide al-
pine possono legalmente effettuare. 
Durante le uscite pratiche viene 
assicurata una presenza di istruttori 
tale da garantire sia la sicurezza dei 

INDICAZIONI: alcune iniziative sono organizzate solo dalla sezione di Imola, 
altre sono in collaborazione con la sezione di Ravenna. Alcune iniziative sono 
aperte ai genitori, altre invece sono rivolte esclusivamente ai ragazzi (vedi 
programma). E’ obbligatoria la prenotazione almeno 3 giorni prima della 
data prevista. Per informazioni e prenotazioni contattare gli accompagnatori: 
Andrea 0542 20999, cell. 339 7612305; Gigi 0542 680288, cell. 340 9679689. 
Nell’occasione gli accompagnatori forniranno tutte le informazioni compreso 
ora e luogo di ritrovo, abbigliamento, eventuali atrezzature necessarie. Causa 
forza maggiore o condizioni atmosferiche avverse, il programma può subire 
variazioni a discrezione degli accompagnatori.

30 ottobre – Alto Appennino – Escursione “I colori dell’autunno”. Con 
concorso fotografico per raccogliere gli aspetti cromatici della montagna in 
autunno. aperta ai genitori. Insieme alla sezione di Ravenna.

15 gennaio - Ciaspolata propedeutica: “Come ci si muove con le racchette 
da neve” - Appennino - Semplice passeggiata in località innevata per imparare 
ad usare le racchette da neve (l’iniziativa potrà subire variazioni di data a causa 
della situazione dell’innevamento). Aperta anche ai genitori; tutti i partecipanti, 
giovani e adulti, dovranno essere muniti di proprie ciaspole.

26 febbraio - “Con le ciaspole fra i boschi del Parco delle Foreste Casen-
tinesi”: escursione con le racchette da neve insieme agli amici della sezione 
di Ravenna (l’iniziativa potrà subire variazioni di data o di luogo a causa della 
situazione dell’ innevamento). Riservata solo ai ragazzi con età minima di 10 
anni, i quali dovranno essere muniti di proprie ciaspole. 

25 marzo - Escursione nel Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina 
(MO): “Alla scoperta dei Sassi di Roccamalatina e per vedere le fioriture 
di primavera”. Riservata solo ai ragazzi.

22 Aprile - “Orienteering - il gioco dell’ orientamento” : esercitazione e 
gara alla Dolina della Spipola (Parco dei Gessi Bolognesi). Aperta anche 
a genitori, fratelli, sorelle, cugini e amici. 

13 maggio - Escursione con esercitazioni di orientamento: Casetta di 
Tiara e la Valle del Rio Rovigo. Riservata solo ai ragazzi.
26/27 maggio - Escursione intersezionale di Alpinismo Giovanile sui monti 
dell’Appennino reggiano. Riservata solo ai ragazzi.

3 giugno - Prove di arrampicata (in totale sicurezza) alla Rupe di Cavrenno 
- Passo della Raticosa. Aperta anche ai genitori. 

15 luglio - Escursione in alta Val di Zena. Riservata solo ai ragazzi.

Programma alpinismo giovanile

Programma alpinismo

L’Alpinismo Giovanile in grotta
Grandi e piccini, assieme agli spelologi della nostra Ronda, domenica 13 
novembre hanno esplorato la grotta del Rio Gambellaro, sulla Vena del 
Gesso. Qualche faccina perplessa all’ingresso, tanti sorrisi all’uscita, dopo 
aver salutato qualche pipistrello indigeno.

.....arriva la Befana! Quella del CAI, 
naturalmente! Anche quest’anno le 
Befane della nostra sezione si sono 
calate dal Palazzo Comunale con gli 
zaini pieni di dolci per i più piccini. 
Grazie a Margherita, Anna e Donatella, 
splendide Befane, e a Bando, Gildo, 
Raffaele e Marcello. Ma soprattutto 
all’onnipresente Andrea!

E come sempre il
6 gennaio.....

I vulcanetti di fango, o bollitori, 
presenti lungo il margine appen-
ninico della nostra regione, sono 
delle emissioni di fanghiglie salate, 
sospinte da idrocarburi gassosi, che 
emergono dal sottosuolo attraverso 
fratture del terreno argilloso. Quelli 
di Bergullo sono i “buldur” più cono-
sciuti di tutta la Romagna. Si trovano 
sui due lati del rio Sanguinario, che 
funge da confine tra le province di 
Bologna e di Ravenna, poco a valle 
di Ca’ Sandretta e sono facilmente 

raggiungibili da via Lola di Imola. 
Parte della loro popolarità è dovuta 
agli scritti di Luigi Angeli, che apriro-
no le osservazioni naturalistiche nel 
territorio imolese, al finire del Set-
tecento. Bergullo fu anche la meta 
della prima escursione geologica di 
Giuseppe Scarabelli nell’Appennino 
Romagnolo, il 15 aprile 1844 e il 
futuro senatore del Regno, abile 
disegnatore, ne lasciò uno schizzo 
sul taccuino di campagna e una 
bella copia acquarellata.

L’at t iv i tà  de i 
vulcanetti si è 
mantenuta ab-
bastanza rego-
lare in tutti questi 
secoli ma nel 
corso del 2011 
il “buldur” situato 
immediatamen-
te alla destra 
del Rio Sangui-
nario (sotto la 
Serra, Castel-
bolognese) ha 
visto costante-
mente scemare 
le emissioni fino 
ad esaurirsi del 

Spostamenti nei bollitori di Bergullo

partecipanti che l’efficacia didattica 
dell’uscita stessa. Come sezione 
riusciamo anche a dare continuità 
alla critica fase del dopo-corso, 
in particolare per quanto riguarda 
l’alpinismo. I muri del “Sante Zen-
naro” (in inverno) e di “Zolino” (in 
estate) permettono di praticare un 
costante allenamento settimanale. 
Manteniamo poi un programma di 
uscite alpinistiche medio-facili che 
permettono di acquisire esperienza 
divertendosi e di relazionarsi con al-
tri alpinisti. Per il 2012 sono già stati 
calendarizzati: dal 17/01 al 12/02 
il corso d’Alpinismo su Cascate di 
Ghiaccio (ACG), rivolto a chi vuole 
avvicinarsi alla scalata invernale 
di flussi ghiacciati (le cosiddette 
“cascate di ghiaccio”) ed il corso 
di Scialpinismo SA1 (dal 24/01 al 
05/03). A seguire sono previsti il 
corso base d’Alpinismo su Ghiaccio 
(AG1) tra giugno e luglio 2012 e 
quello AR1 di roccia, da fine agosto 
a fine settembre.
Appena disponibili, i calendari 
dettagliati dei corsi sono reperibili 
sul sito della nostra sezione (www.
cai-imola.it) oltreché ovviamente 
su quello della Scuola (www.
scuolapietramora.it). Iscrizioni e 
informazioni, oltre che presso la 
Scuola, anche in sezione oppure 
contattandomi al 393-9015879 
oppure marcello.orioli@teletu.it.

m.o.

tutto. In dicembre si è aperta una 
nuova bocca ai piedi dell’argine del 
più occidentale dei due bacini del 
podere che ha preso un inconsueto 
vigore, con forte emissione di gas 
e di argilla e che adesso forma 
una vistosa colata, lunga alcune 
decine di metri, diretta verso il Rio 
Sanguinario, nella cavedagna tra i 
due laghetti. Di tutte le 10 aree attive 
di bollitori del Circondario Imolese, 
questa è, al momento, la più vigoro-
sa. Lo spostamento delle bocche di 
emissione non è, in sé, eccezionale 
e quasi tutti gli anni se ne aprono e se 
ne chiudono ma uno spostamento, 
verso Bergullo, di 140 metri, con 
una fuoriuscita di gas e fango tanto 
intensa, non si ricordava a memoria 
d’uomo. Lo scenografico conetto 
situato in provincia di Ravenna 
che adesso viene demolito dagli 
agenti atmosferici anche nell’ultimo 
decennio si è arrestato più volte ma 
poi è ripartito, praticamente nella 
stessa posizione. La fuoriuscita di 
gas dall’altro bollitore, nella vasca 
cementata utilizzata dalle Terme 
di Riolo, non ha subito invece delle 
variazioni.

Antonio Zambrini


